RELAZIONE 


Onofcendofi  la  Nobiltà,  e  Popolo  di  que- 
lla Regia,  ed  Illuflre  Città  di  Jefi  al  fom- 
mo  grado  beneficata  dalla  Paterna  Muni- 
ficenza della  Santità  di  Noftro  Signore^. 
PAPA   CLEMENTE   XII.   che   T  AI- 

rlTtmn  Jungliifl'imamentfi  per  fiia  Divina 
Pietà  confcrvi  al  bene  di  qucfta  fi.ia  ftde- 
lifìTima  Città,  ad  Tuo  fiondo  fiato,  e  del- 
la Crifiianità  tutta  ;  bramofo  di  dimofìra- 
re  alla  Santità  Sua  un  qualche  atto  di 
dovuto  iimiiiflimo  ofiequio,  con  cui,  faccia 
vedere  al  Mondo ,  che  conofce  il  profondiffimo  debito ,  quale  tie- 
ne verfo  Sua  Beatitudine;  rifolvette  d'  inalzare  alie  fue  Glorie  un 
Arco  Trionfale  di  Pietra  a  Fianco  della  Chiefa  di  S.  Franceico 
di  Paola  nella  firada  dntta  ,  che  da  qui  in  poi  ad  Eterna  Me- 
moria di  Sua  Santità  denominjnrafiì  Via  Clementina  ,  a  retta  lì- 
nea del  Corfo,  o  fia  Via  Savclla  .  E  per  non  aggravare  con  fi- 
migliante  nuova  Fabrlca  in  verun  conto  né  Ja 
il  Popolo,  flabilirono  i  Nobili,  ed 
tribuire  generofamente  del  proprio 
zione  della  medefima,  nella  quale 
(ìngolarmcnte  la  loro  generolitè  , 
Prcncipc  ,  non  folo  li  Monfignori 
Antonio  Fon fec a ,  e  Giufeppe  de  Nobili  Vitellefchi,  Vefcovo  ,  e 
Governatore  degn  fìTimi  di  detta  Città,  ma  ancora  più  d*  ogn*  al- 
tro Monfignor  Illufirififìmo  ,  e  Rcverendiffimo  Pier  Girolamo 
Guglielmi  Luogotenente  Civile  deli'  Uditor  ùtìh  Cammera,  e  No. 

bile 


aggravare  con 

Communità  ,  né 

Particolari  PofTidenti  di  con- 

una  groffa  fomma   per  1*  erez- 

contribuzione    fecero    fpiccar^^, 

e    r    oflequio    dovuto   al    loro 

IlIufirilTimi ,  e  Reverendifìfimi 


bJk  Patrìzio  di  detta  Città  dì  i  Jefi ,  e  di  Siena  :   Opera   in  vero 
troppo  tenue  riguardo  ali*   Alcetza  del  Supremo  Perfooaggio   ,   ai 
di  cui  Fatti  s*  inalza,  ma  non  ifìf<itto  impaJi   alle    forze  della  No- 
biltà ,  e  Popolo  accennato  ,  da  cui  fi  fbfpira  ,  che  tedi  à  perpe- 
tua ricordanza  de  fuoi   Poderi  [irt  •Monumento  d^Ii'  incomparabili 
beneficenze  ,  e  Grazie  dalla  Satìcita  Sua    benignamente    comparti- 
tegli, e  fpecìalmente  per  T  ercizione  in   Porto  Franco    di    quello 
della  vicina  Città  d'  Ancona  a  fommo  bene,  e  fplendore  della^ 
Provincia  tutta  delia   Marca,  da  più  Secoli  forpirata:   Per  la  fop- 
prefTionc  generorilTiina,  e  clemcnt.'fTima  di  tanti  Peil ,  e  gravami, 
che  fi  avevano  neii*  efito  delle. Grnfcie  :    Per   V  apertura   della-, 
nuova    Strada  Coofolare    Clementina  da  Nocera  per  Fabriano  ,  e 
Jefi  fino  al   Mare  Adriatico  ,  in  facilitazione   del  Commercio  con 
detto  Porto  Franco,  a  benefìzio  delia  maggior  parte  di  detta  Pro- 
vincia ,  e  ài  quella  inlleme   deli'  Umbria  :    E  per  le  Grazie  ,  c^ 
Beneficenze  fingolarmentc  ufate  alla  fiìdetta  Città  di  Jefi  in  quel- 
la parte  di  detta  Strada,  che  nel  fuo  Territorio  fi  diftende. 
Quindi  è,  che   cavate  le  fondamenta  del    menzionato  Arco  ,  pensò 
il  Magifiriìto  prò  Tempore  di  far  la  Funzione  di   porre  in  efìTc^ 
la   prima  Pietra  ,  con  quella  maggior    Pompa  ,  e  Solennità  ,  che 
fi  doveva  ad  un  Prencipe  così   Degno  ,   onde  tenuti   fopra  di  ciò 
pili  Congreffi  con  tutti  i  Nobili   delia    Città   ,   flabilirono   per  U 
medema  il   Giorno  25.   Febraro ,  dell'  Anno  corrente   1734. 
Deputati  addunque  per    dover  foprintendere  a    tal  Gloriofa  Funzio» 
ne  li  Signori   Marchefe  Cadore  Giorgini ,  Conte  Pietro  Antonio 
Colocci  Cavaliere  di  S.  Stefano  ,  Gaetano  Guglielmi   Balleani  ,  e 
Pio  Amici  Ferretti     già    de    Ghislieri  Nobili  ,   e    Patrizj  Efìni  , 
fu   da  quefli  procurato  con  ogni  sforzo  ,   che   in  fimil  Giorno  fi 
vedefT'e    ricoperta  ,  ed  ornata  tutta  la   Strada ,  che  dal  Palazzo  del 
Governo  conduce  per  retta  Linea  alla  fuddetta  Chiefa  di  S.  Fran- 
cefco  di   Paola  ,  delle  più   nobili  ,  e  preziofc  Tappezzarie  ,  che  da 
particolari  di  detta  Città   fi  confervano  ,  e  che  da  ogn*  uno  tanto 
de   Nobili  ,  che  de  Mercanti  ,  ed  altri   Bottegai    fi    facefie  a  Ga- 
ra di  ornare  colla  maggior  Pompa  ,    che  folle  pofììbile  quel   Pa- 
lazzo ,  Sito  ,  Fondaco  ,  e  Bottega  ,  che  a  ciafcuno  fpettava  ,  ed 
in   fatti  riufcì  loro  così  felicemente  V  imprefa ,  che  fi   viddc  ad  un 
tratto  ornata  tanto  nobilmente  1^  detta  Strada  ,    che  recava  infie- 
me   giubilo  ,  e  meraviglia  ,   giacche  era   ridotta  una   vera  ,  e  no- 
bile Galleria  tutta  ripiena  di  Arazzi  ,  Quadri  ,  Tappezzarie  ,  ed 
altri  più  prcziofi  ornamenti  fatta  più  vaga  dal  concorfo  di  tntte  ie 
Dame  nelle  loio  molte  Carrozze  fpettatrici . 
Convocatefi  addunque   preventivamente  da  Capitani  tutte   le  Milizie 
Urbane  efiftenti  in  quetìa  Citta  ,  e  Contado  ,  s*  unirono  quefte 

il  detto 


it  detto  Giorno  al  tocco  dell*  ore  zi.fotto  le  loro  lofegne  di  vile  !iS 
quattro  ben'  ordinati  Squadroni  avanti  il  fuddetto  Palazzo  delGover- 
no,  ove  fi  era  già  condotta  tutta  la  Nobiltà  per  inconainciare  da  quel^ 
Io  la  Nobile  Cavalcata,  affine  di  portarfi  in  detta  guifa  in  faccia  del 
Luogo  accennato  ,   ove  eranfi  cavate  Jc  fondamenta  dell*  Arco  ,  e 
porre  in  effe  la  prima  Pietra,  che  in  affenza  del  fopraccennato  Mom 
fignor  Illuftrillìmo  Velcovo  era  fiata  preventivamente  benedetta  ne!^ 
la  fua  Cappella  dal  fuddetto  Monfignor  lUuftriffimo  Governatore. 
Sembra  per  verità  cofa  difficile  il  defcrivefe  fuccintamente  con  qual  fafto 
compariffero:-da  ciafcuno  de  Nobili  faftofamente  Bardati  tanti   De« 
flrieri,  fopra  li  quali  vediti  tutti    in  Abito  Nero,  con   Collare  ,   e 
Spada  al  Fianco  fi  viddero  comparire  ad  un  tratto  ,  con  ammirazio-ì 
*"    ne  della  Città  tutta ,  che  era  conceria  à  fèfteggiare  detta  Funzione  , 
la  quale  fu  diretta  in  tal  guifa. 
Precedevano  prima  à  Tamburo  battente  due  Squadroni  deli'  indicate  Mi- 
lizie Urbane  ,  ciafcuno  fotto  la  propria  Infegna  ,  feguivano  indi  à 
Cavallo  i  Trombetti  della  Città  vertici  di  Nobili  Liveree,  dipoi  il  Maz- 
ziere della  medema  Città  parimenti  a  Cavallo  con  Mazza  d*  Argento 
inalzata  ,  doppo  di  quefto  incominciava  imo  Stuolo  di  fopra  ottanta 
Servitori  di  Livrea  ,  tutti  alla  rinfufa  ,  che  venivano  preceduti  dall' 
Ombrello  di  Menfignor  llluftriffimo  Governatore  ;  Seguivano  quefti 
immediatamente  quaranta.,  e  oiù  Cavalieri  a  coppia  fopra  degl*  ac- 
cennati Deftrieri  ,  e  terminava  la  Cavalcata  fuddecta  veftito  di  Roc- 
chetto ,  ed  altre  infegne  Prelatizie  proprie  Jel  fuo  ordine  Monfignor 
Illuftriffimo  ,   e  Reverendiffimo  Giufeppe  de  Nobili  Vitellefchi  Pa- 
trizio Romano  ,  Canonico  della  Sagrofanta  Archibafilica   di  S.  Gio- 
vanni Laterano  ,  con  Brevetto  del  Ré  Crifiianiffimo  ,   della  Santità 
di  Nortro  Signore  Prelato Domeftico,  dell*  una,  e  V  altra,  Signatu- 
ra Referendario  ,  e  di  quefta  Città,  e  fuo  Contado  Governatore  dc- 
gniffimo  ,  e  vigilantiffimo  ,  in  mezzo  ali*  Illuftriffimi  Signori  Tom- 
mafo  Rocchi  Gonfaloniere  ,  Tommafo  Nobili  ,  e  Tommafo  Baldaf- 
fini  Priori  di  Città  Pvcfidenti  veftiti  tutti  in  Rubone  di  Velluto  nero, 
circondati  da  cento  ,  e  più  Soldati  con  Mofchetto  in  Spalla  ;  feguen- 
do  ,  poi  pia  Carrozze  con  Livree  del  fudetto  Monfignor  fllufiriffimo 
Governatore  ,  e  dell'  Illuftriffimo  Magistrato  colle  Cappe  Nere  ,  e 
familiari  de  medemi. 
Giunti  in  tal  guifa  al  Luogo  desinato  coli'  affluenza  di  numerofo  Po- 
polo ,  al  fuono  della  Campana  della  Città  ,  al  rimbombo   de  Mor- 
taletti  ,  ed  allo  fparo  delle  fudette  Milizie  Urbane  con  replicate  Vi- 
va   di  tutto  il  Popolo,  fuGettatajdp-l  fuddetto  Monfignor  lIlufiriG 
fimo  ,  e  Revcrendiffimo  Governatore  la  prima  Pietra  fondamentale 
del  fuddetto  Arco  colla  (èguente  Ifcrizzione  ,  rogandofi   nel  tempo 
fteffo  dell'  atto  a  Perpetua  Memoria  iJ  Segretario  della  Gite  . 

CLE- 


CLEMEN'-'?   Xlh    P.  O,  M. 

Principi  Seneficcnriffimo 

Triumpha.^m  Arcum  etexie 

&    #.    Qi    E. 

Prlmumquc  tunc  iapidem  pofult 

Jofeph  de  l'bbilibus  Vitcllerchi 

G.»bernator. 
Rocchi,  viobifi,  BaldaflniquG 
Ccinfulibus. 
Die  25.  Febru  ri]  Anni  Domini   17^/ 
PontificatiS  vero  fui  Quarto. 
li  che  Ccgmo  ,   fi  ricondufle  Sua  Signoria  fliuftriiliina  ,  e  Reverendif- 
(jma  nella  raedema  forma  c>^Jl*  IlluftriflTimo  Magiftrato  ,  ed  accom- 
pagnamento fuddetto  al  Palazzo  del  Public.o  ,  ove  falico  fi  rìtrovoro- 
no  ivi  raunace  nella  graa  Sala  anch*  efla  bene  adobata  ,  tutte  ic  Da- 
me della  Città  ,  veftite  a  Gala  ,  e  recitati  alcuni  componimenti  in 
lode  del  Regnante  Pontefice  ,  fi  diede  principio  ad  una  armoniola 
Sinfonìa  di  varj  Stromenti ,  càe  diede  motivo  d*  incominciare  la  Fefta 
da  Ballo  ,  quale  terminò  poi  <^on  un  grandiofo  ,  e  copiofo  Banchet- 
to ,  ò  fia  Defco  molle  com^odo  di  quaranta  Bacciii  ripieni  di  Co* 
meftibili  preziofi  ,  oltre  i  rinfrcrchi  confetture  ,  e  dolci  che  abbon- 
dantemente furono  dtfpcnzati  ,a^u^fJl  fliii»ll*_Addunanza .  il  qu^Ie  Bm- 
chetto  gultatofi  appena  dalla  "^Vobata  ,  fu  poi  ai  medeiìnìo  d.ito  Sac- 
co dal  Popolo  ivi  concorfb  ,  t  he  non  lafciava  di  replicatamente  gridai 
re  a  viva  voce  Viva  il  Noftio  Santilfimo  Principe  CLEMENTE 
Xlf.,  giacche  leggevafi  impn  iTa  in  Nobil  Cartello  inalzato  nella  det- 
ta Sala  la  feguence  erudita  I (Irizzione . 

Adverfus   inopiam 
Et  in  obfequium  Beneficentifìfimi  Principis 
CLEMENTIS   XII.  P.  O.  M.  BENEFACTORIS 
Pauperum  fublevamini  intentus 
NobiliumHorreis  referatis 
Public^  commodi  taci 
Annónas  expofuic 
S.    R    Q.     E, 
Jofepho  èe   i^obilibus  Vitcllerchi 
Gì  bernatore , 
Ed  in  tal  guifa  termino  la  Fursione,  rimanendo  però  fempr<?  viva  nel 
Cuore  di  quefta  Nobiltà  1*  itdente  giuftiflìtiia  brama    di    dar  fem» 
pre   nuove    maggiori    rimoft;  ^.nte   del   dovuto   oHequio  ,  e  gratitu- 
dine ,  che  conferva  al  Regnante  Pontefice  dì  lei  Infignc  Benefatto- 
re ,  che  il  Signore  Iddio  per  f  -^  infinita  Mifericordia  iunghifiìmamen» 
te  ,  e  profpera mente  confer-: . 

IN  JESI,  Per  de*  G>;IJj»  Cm  i^i^ni/tt  dt*  SpipmgrL 


